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Partecipazione del Cantone alla realizzazione di una rete di comunicazione intercantonale per il “Controllo dello stato dei titoli” (Progetto CST) (Project CET: Contrôle des états des titres; Projekt WVK: Wertschriftenverwaltungs-Kontrolle) e stanziamento del relativo credito di 536'675.- franchi

INDICE
Pagina

21.
CONSIDERAZIONI GENERALI
 

32.
IL PROGETTO “CONTROLLO DELLO STATO DEI TITOLI”
 

32.1
Gli obiettivi
 

42.2
La situazione nel Cantone Ticino
 

52.3
La panoramica del sistema
 

62.4
La panoramica dell’architettura informatica
 

72.5
L’organizzazione del progetto
 

103.
I COSTI
 

103.1
I costi del progetto
 

113.2
La chiave di ripartizione
 

123.3
I costi per il Cantone Ticino
 

133.4
Valutazioni sull’economicità
 

144.
RICHIESTE DI CREDITO
 

155.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO E CONSEGUENZE SUL PERSONALE
 

156.
CONSIDERAZIONI FINALI
 

18DECRETO LEGISLATIVO
 



1.
Considerazioni generali

Il contribuente che possiede titoli o altri depositi di capitale è tenuto a compilare il relativo “Elenco dei titoli e di altri collocamenti di capitale”. L’elenco dei titoli serve per la tassazione dei redditi e della sostanza e funge anche da domanda di rimborso dell’imposta preventiva (IP).

Nel nostro Cantone, che adotta attualmente ancora la tassazione con regime biennale, sono inoltrati circa 80'000 elenchi dei titoli ogni biennio. Il passaggio alla tassazione annuale (previsto per il 2003) comporterà un maggior onere anche in relazione a questo particolare compito.

Tra gli elementi esposti nell’elenco dei titoli, oltre ai libretti di risparmio, conti correnti postali e bancari, buoni di cassa o altri crediti, figurano anche titoli: azioni e obbligazioni. I titoli sono valutati al valore di borsa o di mercato oppure, in difetto di questo, al valore commerciale (art. 159 LT e art. 45 LT). 

Ogni anno si procede, in Svizzera, al controllo di elenchi dei titoli che riportano complessivamente circa 10 milioni di posizioni, di cui un quarto costituite da azioni.

L’attività di valutazione dei titoli veniva storicamente svolta dall’Amministrazione federale delle contribuzioni (AFC), sia per quanto riguarda i valori fiscali e i dividendi distribuiti dalle società quotate in borsa, sia per le società non quotate.

Per la valutazione dei titoli di società quotate, l’AFC cura ancora oggi due pubblicazioni specifiche aggiornate ogni anno:  il “Listino dei corsi – titoli svizzeri ed esteri quotati in Svizzera” e il “Listino dei corsi HB – titoli trattati prima o fuori Borsa”. 

La valutazione dei titoli di società non quotate era inizialmente svolta direttamente dall’AFC. Progressivamente i cantoni hanno assunto questo compito, anche perché la valutazione dei valori dei titoli serve principalmente per l’imposta sulla sostanza, imposta prelevata solo a livello cantonale. La Confederazione ha così deciso di abbandonare questo servizio affidandolo ai cantoni. Con il 2002 tutti i cantoni dovranno valutare in proprio i titoli delle società con sede nel proprio Cantone. Il Cantone Ticino, che con pochi altri piccoli cantoni usufruisce ancora – transitoriamente – dei servizi offerti dall’AFC, dovrà pertanto assumersi questo nuovo compito. 

L’AFC ha mantenuto il compito di coordinamento a livello nazionale delle richieste tra gli attori coinvolti - cantoni e AFC medesima - e il compito di distribuzione delle informazioni fiscali.
Il flusso informativo attuale è sostanzialmente manuale. Ciò impedisce ai cantoni di adottare interventi di razionalizzazione e rallenta i lavori di accertamento delle tassazioni, fattore importante soprattutto oggi, con il passaggio generalizzato ad un ritmo di tassazione annuale invece che biennale. Alcuni cantoni, i più grossi, hanno sviluppato in modo autonomo delle interfacce parziali, in grado di integrare i dati forniti periodicamente dall’AFC con le applicazioni informatiche sviluppate a sostegno del processo di tassazione. Nessuna di queste soluzioni può però essere generalizzata a tutti i cantoni, o per inadeguatezza funzionale, o per inadeguatezza dell’architettura IT adottata. 

La disponibilità di una connessione tra le reti cantonali e la rete della Confederazione, chiamata KOMBV-KTV, e la disponibilità di mezzi di comunicazione telematica adeguati, nati con l’affermarsi delle componenti tecnologiche legate a Internet/Intranet, ha convinto la Conferenza dei direttori cantonali delle finanze, su proposta della Conferenza fiscale svizzera (associazione che raggruppa le autorità fiscali svizzere) e dell’AFC, di farsi promotrice di un progetto nazionale per la realizzazione di una rete di comunicazione intercantonale per il Controllo dello stato dei titoli (Progetto CST; Project CET: Contrôle des états des titres; Projekt WVK: Wertschriftenverwaltungs-Kontrolle). Presupposto per il successo del progetto è l’adesione, oltre che dell’AFC, anche di tutti i cantoni, nessuno escluso. Grossi sforzi sono quindi stati intrapresi dal gruppo di progetto per disegnare un sistema accettato da 27 autorità diverse, con esigenze e approcci alla problematica anche sensibilmente discordanti. 

Il costo complessivo della fase di realizzazione del progetto è di circa 8.2 milioni di franchi (investimento iniziale) e i costi ricorrenti annui sono di circa 1.8 milioni di franchi, assunti per il 20% dall’AFC e per l’80% dai cantoni, in conformità ad una chiave di ripartizione definita dalla Conferenza dei direttori cantonali delle finanze. La quota parte del 3.37% a carico del Cantone Ticino corrisponde a 273'637.- franchi quale partecipazione all’investimento iniziale e a 61'484.- franchi quale partecipazione ai costi ricorrenti annui di gestione. Ad essi vanno aggiunti i costi per gli interventi infrastrutturali (potenziamento o sostituzione PC, eventuale Server distribuito, licenze software aggiuntive). 

In prospettiva futura, la realizzazione di questa rete di comunicazione è strategicamente molto importante: garantirà ai cantoni e alla Confederazione una piattaforma omogenea e moderna, sulla quale costruire e rendere concreti altri sistemi informativi di portata intercantonale, in particolare in ambito fiscale.

2.
IL PROGETTO “CONTROLLO DELLO STATO DEI TITOLI”

2.1
Gli obiettivi
Il progetto “Controllo dello stato dei titoli” (CST) prevede la realizzazione e la messa a disposizione entro la fine del 2001 di una piattaforma d’informazione comune, in grado di fornire alle Amministrazioni fiscali di tutti i cantoni e all’AFC i valori fiscali e i dividendi dei titoli, informazioni necessarie per la tassazione. Quale contropartita, i cantoni collaborano nella fornitura e nell’aggiornamento delle informazioni relative alle società non quotate con sede nel loro Cantone. 

Gli obiettivi principali perseguiti dal progetto sono i seguenti:

· Miglioramento della possibilità di consultazione dei valori fiscali e dei dividendi, sia a livello qualitativo che quantitativo.

L’accelerazione dei lavori di tassazione nei cantoni è importante soprattutto come sostegno alla tassazione annuale postnumerando.

· Miglioramento qualitativo e uniformazione del processo di valutazione delle società non quotate nei cantoni sede.

· Realizzazione di un sistema omogeneo valido per tutti i cantoni e per l’AFC, con conseguenti risparmi per l’acquisizione e la manutenzione del sistema.

· Dati memorizzati omogenei.

· Trasferimento di informazioni aggiornate e in massima sicurezza.

· Sistema aperto e flessibile.

Il sistema CST è costruito in maniera modulare e si presta ad estensioni ed aggiunte future.

· Utilizzo della tecnologia Internet/Intranet.

La comunicazione in tempo reale è possibile grazie alla rete esistente denominata KOMBV-KTV, che interconnette tutte le reti cantonali e la rete della Confederazione. L’accesso a questa rete è protetto e riservato agli utenti autorizzati. Non si tratta quindi di una rete pubblica.

I programmi saranno realizzati in linguaggio Java, e saranno accessibili da Personal Computer con i normali “Browser” Internet, completati dalle necessarie licenze per l’accesso alla banca dati (fornitore: Oracle).

· Esercizio produttivo del sistema da parte dell’Ufficio federale dell’informatica e della telecomunicazione (OIT).

L’esercizio produttivo del sistema CST esige una centrale di coordinamento tecnico centralizzato. Ci si riferisce da una parte all’assistenza tecnica per tutti gli utilizzatori del sistema (Hotline, Help online, direttive online, ecc.), dall’altra alla gestione tecnica delle modifiche (coordinamento delle correzioni ai programmi, nuove versioni). Questa centrale dovrà essere realizzata e sostenuta collettivamente da tutti i cantoni come pure dall’AFC.

· Possibilità di integrazione dei sistemi informativi cantonali.

Il sistema CST prevede la definizione di interfacce standardizzate per la connessione di sistemi informativi cantonali. Ciò permette un incremento dell’efficacia, particolarmente per il controllo degli elenchi dei titoli, nel caso siano ripresi nel sistema. 

Possono essere collegati i sistemi cantonali dei seguenti ambiti:

· sistemi per l’accertamento delle persone fisiche (verifica dell’elenco titoli, richieste di valutazioni ad altri cantoni);

· sistemi per l’accertamento delle persone giuridiche (indirizzi delle società, ragione sociale, valori fiscali dei titoli);

· banche dati sui beni immobiliari (“GRUDA”) (valori degli immobili, valori locativi).

La realizzazione e la gestione operativa dei sistemi informativi cantonali collegati, compresi i relativi costi, sono di responsabilità dei cantoni che ne richiedono l’integrazione.

Per quanto riguarda il nostro cantone, si prevede, al momento dell’introduzione di una nuova soluzione informatica di base (progetto FiscoNEW), l’integrazione dei sistemi informativi cantonali.

· Integrazione dei sistemi dell’AFC “listino dei corsi” e “dividendi” (“STOLIS”).

· Integrazione con il sistema TELEKURS per i titoli quotati all’estero.

2.2
La situazione nel Cantone Ticino
Nel nostro cantone, il tassatore incaricato dell’accertamento delle dichiarazioni d’imposta delle persone fisiche opera oggi senza il sostegno di applicazioni informatiche specifiche. Di conseguenza anche la verifica dell’elenco titoli è integralmente manuale. 

La verifica del valore fiscale e dei dividendi dei titoli regolarmente oggetto di transazione è effettuata dai tassatori sulla base del valore di borsa esposto sui listini ufficiali forniti dall’AFC (“Listino dei corsi – titoli svizzeri ed esteri quotati in Svizzera” e “Listino dei corsi HB – titoli trattati prima o fuori Borsa”). Per la verifica delle azioni, partecipazioni a società cooperative ed altri diritti di partecipazione non regolarmente oggetto di transazione, è stata realizzata negli anni ’90 un’applicazione informatica a disposizione di tutti i tassatori per la “Valutazione delle Azioni Non Quotate” (da cui l’acronimo VANQ). L’applicazione, istallata sull’elaboratore centrale del Centro Servizi Informativi (CSI), utilizza le informazioni in formato elettronico trasmesse regolarmente (quindicinalmente per le modifiche; semestralmente per le nuove società) dall’AFC. Attualmente sulla banca dati sono memorizzate circa 22'000 società. 

La trasmissione in formato elettronico dei dati relativi alle società non quotate come pure i listini cartacei per quelle quotate saranno sostituiti a partire dal 1 gennaio 2002 dalle funzionalità previste nella soluzione informatica per il “Controllo dello stato dei titoli” (CST). 

La valutazione del valore fiscale delle società con sede in Ticino è oggi effettuata dall’AFC, anche se il servizio preposto è in avanzata fase di smantellamento. Entro la fine del 2001, con l’introduzione anche nel nostro cantone dell’applicazione “Controllo dello stato dei titoli” (CST), questa attività dovrà essere ripresa integralmente dall’Ufficio di tassazione delle persone giuridiche della Divisione delle contribuzioni. Per svolgere questo nuovo compito si propone con questo messaggio il potenziamento di un’unità del personale di questo ufficio.

2.3
La panoramica del sistema
Il sistema è costituito da tre moduli distinti: un modulo CENTRALE, che contiene la banca dati, un modulo d’INTERROGAZIONE e un modulo di VALUTAZIONE dei titoli. La sua concezione garantisce ai cantoni e all’AFC una piattaforma omogenea e moderna. Contemporaneamente, il sistema definisce una base comune per la realizzazione d’applicazioni future e garantisce la comunicazione tra i cantoni come pure tra i cantoni e l’AFC.
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Figura 1 - Panoramica del sistema

Data l’obsolescenza dei sistemi informativi attuali, non si prevede, inizialmente, l’integrazione del sistema CST con i sistemi informativi del cantone Ticino (accertamento persone fisiche, accertamento persone giuridiche e dati immobiliari). Quest’integrazione potrà avvenire più tardi, nell’ambito della realizzazione della nuova soluzione informatica di base (progetto FiscoNEW).

2.4
La panoramica dell’architettura informatica
Il progetto CST prevede la realizzazione di un’applicazione distribuita di tipo Client-Server. Il sistema è costituito da tre componenti: i Clients, normali PC a disposizione dei singoli collaboratori; un Server centrale, installato a Berna e gestito dall’Ufficio federale dell’informatica e della telecomunicazione (OIT); e più Servers (opzionali) distribuiti, installati sulle reti cantonali. 

Sui PC Clients sono installati l’interfaccia utente, di tipo grafico (GUI: Graphical User Interface), necessaria per accedere al sistema, e le componenti di controllo del dialogo tra sistema e utilizzatore.

Il Server centrale garantisce i servizi che l’applicazione CST deve fornire sia agli utiliz-zatori del sistema sia alle altre applicazioni. Tra questi segnaliamo la gestione della banca dei dati, l’identificazione e la gestione degli utilizzatori (controllo degli accessi), la gestione del flusso per la valutazione dei titoli non quotati e le interrogazioni sui valori fiscali.

I server (opzionali) distribuiti a livello cantonale sono repliche parziali del server centrale. L’implementazione dei Server cantonali è prevista per garantire tempi d’accesso al sistema inferiori e per garantire la continuità operativa anche in caso di malfunzionamenti del server centrale o della rete di comunicazione. Al momento attuale sono otto i cantoni orientati all’installazione di un server cantonale (Argovia, Berna, Ginevra, Turgovia, Vaud, Zurigo, Lucerna in consorzio con Glarona).
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Figura 2 - Panoramica dell’architettura informatica e delle varianti di configurazione

Per meglio adattarsi alle esigenze dei singoli cantoni, sono state proposte quattro distinte varianti di configurazione:

· Variante A: configurazione centrale

L’applicativo installato sui PC accede direttamente al Server centrale di Berna. Non è realizzabile l’interconnessione di sistemi informativi cantonali.

· Variante B: configurazione centrale con Gateway

Anche in questa variante l’applicativo installato sui PC accede direttamente al Server centrale di Berna. L’interconnessione di sistemi informativi cantonali è realizzata mediante un PC aggiuntivo (Gateway), installato sulla rete cantonale.

· Variante C: configurazione distribuita in consorzio

In questa variante un cantone gestisce autonomamente un Server distribuito aggiuntivo. A dipendenza del tipo d’interrogazione, l’applicativo installato sui PC accede al Server centrale di Berna o al Server locale. Il cantone mette inoltre a disposizione il proprio Server locale anche ad altri cantoni, ad esso consorziati.

· Variante D: configurazione distribuita esclusiva

Questa variante differisce dalla variante C unicamente dal fatto che l’accesso al Server locale è garantito unicamente ai PC del cantone.

A fine ottobre 2000, si sono decisi per la variante A undici cantoni e l’AFC, sette cantoni per la variante B, due per la variante C e sei per la variante D. Con alcuni cantoni sono in corso ulteriori approfondimenti.

In considerazione dell’inutilità – al momento attuale - di una connessione dei sistemi informativi cantonali, di un contenimento dell’onere finanziario e delle priorità strategiche fissate, che attribuiscono a questo progetto una chiara subordinazione al Progetto FiscoNEW, la DdC, con l’accordo del CSI, si è annunciata per un’implementazione iniziale della variante A, con accesso da parte dei PC autorizzati unicamente al Server centrale di Berna.

Ci si è riservati la possibilità di passare alla variante D qualora i tempi di risposta del sistema non risultino essere adeguati o in caso di poter in futuro prevedere l’interconnessione con i nuovi sistemi informativi cantonali (FiscoNEW).

2.5
L’organizzazione del progetto
L’organizzazione del progetto tiene conto del suo carattere federalista. Il prodotto finito sarà disponibile in versione tedesca, francese e italiana.

Il ruolo di mandante del progetto è assunto dalla Conferenza fiscale svizzera, che ha delegato la responsabilità del progetto alla sua Commissione logistica. I rappresentanti dei cantoni e l’AFC hanno dato il loro consenso alla partecipazione ai diversi organi del progetto, sia nel team di progetto sia nei gruppi professionali d’approfondimento. 

L’organizzazione del progetto è rappresentata nello schema seguente:
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Figura 3 - Organizzazione del progetto

· Mandante (M)


Il mandante del progetto è la Conferenza fiscale svizzera. È responsabile del progetto. 

· Comitato di progetto (CP)


Il comitato di progetto è rappresentato dalla Commissione logistica della Conferenza fiscale svizzera e, con funzione consultiva, dai responsabili dei gruppi di lavoro, degli organi di controllo e di supporto coinvolti nel progetto (Gruppi di progetto (GP) e di realizzazione (GR), controllo funzionale (CF), tecnico (CT) e dei costi (CC), supporto (SUP)). È responsabile per la realizzazione del progetto.

· Controllo tecnico (CT)


L’organo di controllo tecnico assiste il mandante e il comitato di progetto nel raggiungimento degli obiettivi previsti in ottica tecnica, rispettando costi, tempi e qualità. È rappresentata dall’AFC e dalla società NetConsult AG, Berna.

· Controllo funzionale (CF)


L’organo di controllo funzionale assiste il mandante e il comitato di progetto nel raggiungimento degli obiettivi da un punto di vista professionale, rispettando costi, tempi e qualità. È rappresentata dall’AFC e dai rappresentanti dei cantoni Friborgo e Sciaffusa.

· Controllo costi (CC)


L’organo di controllo dei costi assiste il mandante e il comitato di progetto nel raggiungimento degli obiettivi previsti, sorvegliando gli aspetti relativi ai costi e ai tempi. È rappresentata dalla società KPMG Fides AG.

· Gruppo progetto (GP)


Rappresenta l’utilizzatore in relazione al progetto. È costuito dai rappresentanti dell’AFC e dei cantoni Berna, Basilea-campagna, Ginevra, Lucerna, San Gallo, Vaud e Zurigo. 

· Gruppo realizzazione (GR)


È responsabile della realizzazione e introduzione del progetto. Il mandato è stato assegnato alla società GFT Technologies (Suisse) AG, Wallisellen.

· Supporto (SUP)


Le organizzazioni di supporto sono integrate nel progetto in relazione ai compiti da svolgere. Si tratta in generale di organizzazioni che definiscono le condizioni generali del progetto (interfacce, norme, ecc.). 


Fanno parte della struttura di supporto le seguenti organizzazioni:


OIT/BIT: 
Office fédéral de l’informatique / Bundesamt für Informatik


AFC/EStV: 
Administration fédérale des contributions / 



Eidgenössische Steuerverwaltung 


DFPD/EDSB: 
Délégation fédérale de protection de donnée / 


Eidgenössischer Datenschutzbeauftragter


CSI/SIK:
Conférence informatique suisse / Schweizerische Informatik Konferenz

· Gruppi funzionali (GF)


I quattordici gruppi funzionali previsti collaborano al progetto. La loro composizione e attivazione può variare in funzione delle esigenze specifiche. In tre gruppi funzionali sono presenti collaboratori della Divisione delle contribuzioni. 

3.
I Costi

3.1
I costi del progetto 
Il progetto CST è stato lanciato alla fine del 1996. La fase d’analisi e definizione delle esigenze (preanalisi e concetto secondo la metodologia d’analisi HERMES 95) è terminata nel mese d’ottobre del 1998. E’ stata condotta con il supporto esterno delle società NetConsult AG di Berna e EDS Information Business GmbH di Worblaufen. 

L’onere finanziario per queste fasi iniziali è stato di 910'000.- fr., di cui 300'000.- interni. La quota parte a carico del nostro Cantone è stata di 17’538.- fr., registrati nei conti di gestione corrente della Divisione delle contribuzioni per il 1998.

Il concetto elaborato è poi stato posto in consultazione presso la Confederazione e tutti i cantoni ed in seguito rielaborato. Esso è stato approvato dalla Commissione logistica della Conferenza fiscale svizzera nel corso del mese di maggio 1999. 

L’assegnazione dell’appalto per la realizzazione e l’introduzione del progetto CST è stata effettuata mediante pubblicazione secondo le norme emesse dall’OMC di un concorso pubblico (Foglio ufficiale svizzero di commercio No. 109 del 9 giugno 1999). Il rapporto sulla valutazione delle offerte pervenute, presentato alla fine di novembre 1999, propone di assegnare l’incarico di realizzazione e introduzione del progetto alla società GFT Technologies (Suisse) AG di Wallisellen. Il supporto alla conduzione progetto sarà garantito, come sinora, dalla società NetConsult AG, di Berna. 

La richiesta d’autorizzazione alla realizzazione del progetto è stata poi presentata alla Conferenza dei Direttori cantonali delle finanze e al Dipartimento Federale delle Finanze per il tramite della Conferenza fiscale svizzera. L’autorizzazione da parte del Consigliere Federale Villiger e dei Direttori cantonali delle finanze è stata concessa nel corso del mese di maggio 2000. 

Il quadro dei costi complessivi del progetto è il seguente:

TAB 1 – COSTI COMPLESSIVI

	Voce


	Costo

	
	

	A. COSTI D’INVESTIMENTO
	

	Preanalisi e concetto
	   910'000.-

	TOTALE PREANALISI E CONCETTO
	910'000.-

	- costi interni
	 - 300'000.-

	COSTI DA RIPARTIRE
	610'000.-

	
	

	Realizzazione, installazione e formazione
	6'685'202.-

	Contratti, supporto tecnico e professionale del progetto
	626'800.-

	Riserva 15%
	   1'096'800.-

	TOTALE REALIZZAZIONE
	8'408'802.-

	- costi interni
	   - 200'000.-

	COSTI DA RIPARTIRE
	8'208'802.-

	
	

	B. COSTI RICORRENTI ANNUALI
	

	Produzione presso BIT
	34'720.-

	Manutenzione e adeguamenti del sistema
	1'485'600.-

	Fornitura dati Telekurs
	     304'118.-

	COSTI DA RIPARTIRE OGNI ANNO
	1'824'438.-

	
	


Il pagamento delle prestazioni avverrà a tappe, definite contrattualmente. Il contratto prevede infatti il versamento del 20% dell’importo complessivo alla firma del contratto (4.08.2000); il 10% all’accettazione delle specifiche di dettaglio (29.09.2000); il 20% all’accettazione del disegno del sistema (Systemdesign) (27.11.2000); il 20% dopo l’installazione della versione di test (30.03.2001); il 10% all’accettazione della versione di test (31.05.2001); il 10% all’accettazione della versione produttiva (28.09.2001) e infine il restante 10% all’accettazione complessiva del sistema e della relativa documentazione (21.12.2001).

3.2
La chiave di ripartizione
La chiave di ripartizione dei costi decisa da Confederazione e cantoni assegna il 20% dell’onere complessivo all’AFC. Il restante 80% è suddiviso tra i cantoni, sulla base dell’utilizzo del sistema. 

Per le fasi di preanalisi e concetto (costo complessivo di 910'000.- fr., di cui 300'000.- fr. interni), ad 11 piccoli cantoni è stata assegnata una quota fissa di 10'300.-. Gli altri cantoni hanno partecipato in misura proporzionale al numero di contribuenti (persone fisiche). Questa chiave di ripartizione ha assegnato al Cantone Ticino una quota di partecipazione del 4.68%.

Questa chiave di ripartizione è stata in seguito modificata, in modo da tenere in considerazione anche il numero delle persone giuridiche con sede nel singolo cantone. Il 25% è suddiviso in maniera fissa tra i 26 cantoni; il restante 75% è invece ripartito in funzione del numero dei contribuenti, sia persone fisiche che persone giuridiche. 

La medesima chiave di ripartizione è valida sia per i costi d’investimento che per i costi ricorrenti annuali. Il nostro Cantone è chiamato a contribuire con una quota del 3.37%. 

La ripartizione tra i singoli cantoni è presentata nell’allegato 1.

3.3
I costi per il Cantone Ticino
Sulla base dei costi complessivi del progetto, della chiave di ripartizione e degli investimenti infrastrutturali conseguenti alla scelta della variante realizzativa (vedi punto 2.4), il quadro complessivo dei costi è il seguente:

TAB 2 – COSTI PER IL CANTON TICINO (VARIANTE A)

	Voce


	Costo 

Complessivo
	%
	Costo 

Ticino

	
	
	
	

	A. COSTI D’INVESTIMENTO
	
	
	

	
	
	
	

	A.1 Applicazione CST
	
	
	

	Preanalisi e concetto
	374'700.-
	4.68%
	17'538.-

	Realizzazione, installazione, formazione, supporto1)
	8'208'802.-
	3.37%
	   276'637.-

	TOTALE APPLICAZIONE
	
	
	294'175.-

	
	
	
	

	A.2 Infrastruttura
	
	
	

	Sostituzione PC (35 a 5’000.-)
	
	
	175'000.-

	Potenziamento PC esistenti (135 a 500.-)
	
	
	     67'500.-

	TOTALE INFRASTRUTTURA
	
	
	242'500.-

	
	
	
	

	B. COSTI RICORRENTI ANNUALI
	
	
	

	Produzione e manutenzione del sistema1)
	1'824'438.-
	3.37%
	61’484.-

	TOTALE COSTI ANNUALI
	
	
	61’484.-

	
	
	
	



1) Vedi allegato 1: Chiave di ripartizione dei costi del Progetto CST fra Confederazione e cantoni

Nei costi ricorrenti annuali sono incluse 34 licenze d’utilizzo della banca dati (Oracle) e di un’ulteriore componente software specializzata (Corba ORB-Runtime). Considerato che il numero di PC che dovrebbe utilizzare il sistema CST è di ca. 170, di cui 35 posti per la valutazione dei titoli non quotati (Ufficio di tassazione delle persone giuridiche) e 135 posti per l’interrogazione (Uffici regionali di tassazione delle persone fisiche), mantenendo l’attuale organizzazione sarebbe necessario acquistare ulteriori licenze, con costi supplementari ancora da definire. Infatti, a livello svizzero questo problema è sentito anche da altri cantoni, tanto che il numero complessivo di licenze richieste (quasi 3'000) è triplicato rispetto a quanto inizialmente previsto (1'000). Il gruppo di progetto sta quindi attualmente trattando con le società fornitrici per ottenere le migliori condizioni possibili.

Nei costi ricorrenti annuali non è invece incluso l’onere per il potenziamento di un’unità di personale da assegnare all’Ufficio di tassazione delle persone giuridiche della Divisione delle contribuzioni, ufficio che assumerà nel nostro Cantone i compiti attualmente svolti dai servizi dell’AFC di Berna.

Il passaggio in una seconda fase alla variante D comporterebbe i seguenti costi aggiuntivi:

TAB 3 – COSTI SUPPLEMENTARI PER LA VARIANTE D 

	Voce


	Costo 

Ticino

	
	

	A. COSTI D’INVESTIMENTO
	

	
	

	A.1 Applicazione CST
	

	Integrazione sistema informativo “accertamento persone fisiche”
	23'000.-

	Integrazione sistema informativo “accertamento persone giuridiche”
	21'000.-

	Integrazione sistema informativo “dati immobiliari (GRUDA)”
	16'000.-

	Licenze software
	22'000.-

	Introduzione e formazione
	   18'000.-

	TOTALE INTEGRAZIONE SISTEMI INFORMATIVI
	100'000.-

	
	

	A.2 Infrastruttura
	

	Server cantonale
	80’000.-

	Installazione e configurazione del Server cantonale
	   25'000.-

	TOTALE INFRASTRUTTURA
	105'000.-

	
	

	B. COSTI RICORRENTI ANNUALI
	

	Manutenzione e supporto Server cantonale
	20’000.-

	Manutenzione interfacce con i tre sistemi informativi cantonali
	   20'000.-

	TOTALE COSTI ANNUALI
	40'000.-

	
	


Sono ovviamente esclusi i costi necessari all’adeguamento dei sistemi informativi cantonali.

I costi di investimento del progetto CST relativi alla fase di preanalisi e concetto (17'538.-) sono stati onorati nel corso del 1998. Successivamente, con Risoluzione governativa no. 3225 del 29 agosto 2000, il Consiglio di Stato ha liberato il pagamento di 92'213.- fr., corrispondente ad 1/3 dell’investimento complessivo dovuto per la fase di realizzazione del progetto CST. I restanti 181'424.- dovranno essere versati nel 2001. 

Gli interventi infrastrutturali di sostituzione e potenziamento dei PC, per complessivi 242.500.- fr., sono previsti nel 2001-2002.

3.4
Valutazioni sull’economicità
I risparmi quantificabili sono distribuiti in maniera differente, sulla base delle condizioni cantonali. Essi sono stimati mediamente al 10% del costo del personale, per un totale complessivo, a livello svizzero, di ca. 3 mio l’anno. Considerata una spesa complessiva di ca. 9'320'000.- fr., otteniamo un Pay back Period (PbP) di circa tre anni. Questo valore di PbP è da ritenersi interessante e significa che gli investimenti necessari saranno ammortizzati in tre anni grazie ai risparmi conseguiti. 

Non è possibile stimare il risparmio ottenibile nel nostro cantone, considerato che l’attività di valutazione dei titoli è attualmente svolta, in nostra vece e gratuitamente, dall’AFC. 

È utile precisare che:

1. L’AFC non svolgerà più questo compito per il nostro Cantone, indipendentemente da questo progetto.

2. Questa decisione comporterà costi ricorrenti annui aggiuntivi al Cantone Ticino, rappresentati dal necessario potenziamento dell’Ufficio di tassazione delle persone giuridiche (1 unità).

3. La realizzazione di questo progetto permetterà comunque di contenere i costi ricorrenti annui aggiuntivi.

Nel periodo 1995-1998 l’AFC ha valutato ogni anno, in media, le azioni non quotate di circa 2000 società con sede in Ticino. A partire dal 2002, con il trasferimento di questo compito presso l’Ufficio di tassazione delle persone giuridiche della Divisione delle contribuzioni, si concretizza la necessità di potenziamento dell’organico con un’unità supplementare a tempo pieno.

Risparmi consistenti potranno essere realizzati solo successivamente, mediante l’integrazione del sistema CST con i sistemi informativi cantonali della nuova generazione (progetto FiscoNEW).

La stima complessiva indicata non tiene conto dei possibili vantaggi e risparmi che l’introduzione sulla medesima piattaforma di base d’altre applicazioni realizzate in comune può offrire.

4.
RICHIESTE DI CREDITO

Le spese necessitano di una base legale (art. 3 cpv. 1 della legge sulla gestione finanziaria dello Stato).

Nell’ambito del principio di legalità delle spese occorre distinguere tra le spese vincolate (di competenza del Consiglio di Stato) e le spese nuove (di competenza del Gran Consiglio).

L’art. 3 cpv. 2 della legge sulla gestione finanziaria dello Stato indica quali spese vincolate quelle che sono la conseguenza immediata o prevedibile di un atto legislativo cantonale, del diritto federale imperativo o di sentenze giudiziarie. L’art. 3 cpv. 3 della legge sulla gestione finanziaria considera in particolare spese vincolate quelle per “l’acquisizione e la sostituzione dei mezzi materiali e del personale necessario all’attività amministrativa corrente, mentre sono esclusi i nuovi investimenti”.

La dottrina e la giurisprudenza (cfr. Loris Bianchi, Note sul principio di legalità delle spese in relazione al diritto ticinese, RDAT II-1991, pag. 381 e seg.) annoverano fra le spese vincolate quelle che servono al finanziamento del funzionamento dell’amministrazione e che non sono riconducibili all’assunzione di nuovi compiti o all’estensione di compiti esistenti affidati allo Stato. La giurisprudenza del Tribunale federale considera spese vincolate quelle necessarie ai lavori di manutenzione (ad esempio di strade o di immobili) o di sostituzione di apparecchiature (ad esempio di ordinatori informatici), compresi gli aggiornamenti tecnici.

In termini strettamente legali le spese necessarie al rifacimento dei programmi informatici che servono al prelievo delle imposte possono essere considerate vincolate.

Ciò nonostante il Consiglio di Stato, in ragione dell’importanza del progetto che instaura una piattaforma informatica per la collaborazione intercantonale e per motivi di trasparenza, sottopone una specifica richiesta di credito al Gran Consiglio. Questo anche per rispettare il parallelismo delle forme nei confronti degli altri progetti di ammodernamento dell’Amministrazione cantonale contenuti nel Messaggio sulla riforma dell’Amministrazione.

Sempre rispettando la forma e la struttura della richiesta di credito contenuta nel Messaggio sulla riforma dell’Amministrazione, viene qui sottoposto un credito per tutte le spese aggiuntive nei confronti della situazione vigente.

Al costo del progetto CST (costi unici di 294'175.- fr.) vengono aggiunti i costi per l’adeguamento del materiale informatico (242'500.- fr.) per determinare l’ammontare della richiesta del credito (536'675.- fr.).

I crediti necessari per la gestione corrente dell’applicazione (valutati oggi a 61'484.- fr. all’anno) verranno iscritti a Preventivo.

5.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO E CONSEGUENZE SUL PERSONALE

Trattandosi di un progetto con conseguenze finanziarie contenute, esso non è stato menzionato né nelle Linee direttive, né nel piano finanziario.

Per quanto concerne le conseguenze sul personale rileviamo che si prevede il potenziamento definitivo dell’effettivo con un’unità per la Divisione delle contribuzioni (Ufficio tassazione persone giuridiche). Quest’esigenza è dettata dal trasferimento ai cantoni di un compito finora svolto dalla Confederazione.

6.
CONSIDERAZIONI FINALI

La partecipazione del nostro cantone alla realizzazione di questo progetto pionieristico nell’ambito delle collaborazioni intercantonali e con la Confederazione è sicuramente d’importanza strategica. Al di là di quelli che sono i contenuti funzionali dell’applicazione, la sua realizzazione pone le basi a livello d’infrastruttura telematica, di scelte dell’architettura IT e di modalità di gestione e conduzione di progetto che potranno sicuramente essere riutilizzate con profitto per applicazioni forse ancora più ambiziose. 

Per la prima volta si è decisa la realizzazione di un progetto che necessita obbligatoriamente, pena un suo insoddisfacente funzionamento, della partecipazione di tutti i cantoni, nessuno escluso. Progetto sicuramente ambizioso, difficoltoso per la ricerca del consenso, ma che è oggi in avanzata fase di realizzazione.

Il Consiglio di Stato ritiene siano date le premesse per la partecipazione del nostro Cantone a questo progetto d’importanza strategica per il futuro delle collaborazioni intercantonali. 

Con queste considerazioni chiediamo al Gran Consiglio di adottare l’allegato disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato 1: Chiave di ripartizione dei costi del Progetto CST fra Confederazione e cantoni

Allegato 1: 

Chiave di ripartizione dei costi del Progetto CST fra Confederazione e cantoni
	Chiave di ripartizione AFC/cantoni
	Ripartizione %
	Costi d’investimento

[Frs.]
	Costi annuali d’esercizio 

[Frs.]

	Amministrazione federale delle contribuzioni (AFC)
	20%
	1'641'760 
	364'888 

	
	
	
	

	Cantoni
	80%
	
	

	Argovia
	5.13
	421'112 
	93'594 

	Appenzello Esterno
	1.25
	102'610 
	22'805 

	Appenzello Interno
	0.88
	72'237 
	16'055 

	Basilea Campagna
	2.80
	229'846 
	51'084 

	Basilea Città
	2.77
	227'384 
	50'537 

	Berna
	8.81
	723'195 
	160'733 

	Friborgo
	2.48
	203'578 
	45'246 

	Ginevra
	3.79
	311'114 
	69'146 

	Glarona
	1.13
	92'759 
	20'616 

	Grigioni
	2.45
	201'116 
	44'699 

	Giura
	1.30
	106'714 
	23'718 

	Lucerna
	3.44
	282'383 
	62'761 

	Neuchâtel
	2.20
	180'594 
	40'138 

	Nidwaldo
	1.08
	88'655 
	19'704 

	Obwaldo
	1.02
	83'730 
	18'609 

	San Gallo
	4.47
	366'933 
	81'552 

	Sciaffusa
	1.41
	115'744 
	25'725 

	Svitto
	1.70
	139'550 
	31'015 

	Soletta
	2.78
	228'205 
	50'719 

	Turgovia
	2.65
	217'533 
	48'348 

	Ticino
	3.37
	276'637 
	61'484 

	Uri
	1.04
	85'372 
	18'974 

	Vallese
	3.19
	261'861 
	58'200 

	Vaud
	5.73
	470'364 
	104'540 

	Zugo
	1.62
	132'983 
	29'556 

	Zurigo
	11.51
	944'833 
	209'993 

	Totale
	100%
	8'208'802 
	1'824'438 


Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la partecipazione del Cantone alla realizzazione di una rete di comunicazione intercantonale per il “Controllo dello stato dei titoli” (Progetto CST) (Project CET: Contrôle des états des titres; Projekt WVK: Wertschriftenverwaltungs-Kontrolle) e stanziamento del relativo credito di 536’675.- franchi

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 26 aprile 2001 n. 5112 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:
Articolo 1

1E’ approvata la partecipazione del Cantone alla realizzazione di una rete di comunicazione intercantonale per il “Controllo dello stato dei titoli” (Progetto CST) e lo stanziamento del relativo credito di fr. 536'675.-.

2Il credito è iscritto al conto di gestione corrente della Divisione delle contribuzioni in ragione di fr. 294'175.- e della Divisione delle risorse, Centro sistemi informativi, in ragione di fr. 242'500.-.

Articolo 2

La spesa per la manutenzione dei programmi e l’esercizio operativo presso l’Ufficio federale dell’informatica e della telecomunicazione (OIT) di Berna, valutata oggi a 
fr. 61'484.-, verrà iscritta annualmente nel Preventivo al conto di gestione corrente della Divisione delle risorse, Centro sistemi informativi.

Articolo 3

Questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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